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a quattordici ann! il Libano conosce solo stagio
ne di morte L ultimo de profundis per questo 
piccolo paese ormai cancellato dalla carta 
geografica è slato pronunciato nel maggio 
scorso al vertice arabo di Casablanca quando il 
problema dell agonia libanese venne lasciato 

deliberatamente cadere quasi non esistesse I paesi 
arabi riuniti nel più autorevole dei consessi in altre 
parole non osarono abbozzare un disegno sul quale 
tentare di imbastire un processo di pace per il paese 
del cedro Ai loro occhi lo scempio del Libano deve 
essere, sembrata una prospettiva meno problematica 
per 1 intero Medio Oriente rispetto alla caduta del re 
girne di Assad il Napoleone siriano Finita la guerra 
Iran Irak con I Intifida che continuava ad incendiare 
la Cisgiordanja e Gaza mettere in discussione I occu 
pozione militare siriana in Libano faceva evidente 
mente presupporre un collasso del regime di Dama 
sco e dunque I apertura di un pericoloso vuoto di pò 
fere nella regione 

Come era prevedibile la troika (ormata da Algeria 
Marocco e Arabia Saudita incaricata dalla Lega ara 
ba di mediare tra Siria musulmani e cristiani libanesi 
ha fallito Damasco ha trasformato il timore dell hor 
ror vacui in uno spauracchio con cui ricattare alla lu 
ce del sole non solo i fratelli arabi ma anche Stati Uni 
t) e Unione Sovietica E il generale Aoun infine può 
continuare la sua crociata suicida contro i smani fi 
dando sui rifornimenti di armi dall Irak di Saddam 
Hussein Non si rende conto che oltre a condannare 
a morte centinaia di civili innocenti sta rendendo un 
gran favore a Baghdad il cui unico interesse dopo 
aver umiliato I Iran nel Golfo è ridimensionare Dama 
sco e riacquistare la leadership dell intero mondo ara 
bo II tutto sotto I occhio vigile e minaccioso di Israele 
che occupato il Sud del Libano preferisce di gran 
lunga avere come coinquilino libanese la Sina che 
non I accozzaglia etnica e religiosa sicuramente pò 
co affidabile rappresentata dalle tante comunità che 
formano il mosaico dell ormai defunta Svizzera del 
Medio Oriente In fondo Damasco nell ottica di Tel 
Aviv, si è mostrata capace di tenere a freno (leggi 
massacrare se necessario) tanto i cristiani quanto i 
palestinesi e i musulmani Sa articolare insomma una 
politica di potenza 

Intanto 11 Libano non esiste più È lo scenano 
desolato di colpi di mano rocamboleschi del 
| agonia di migliaia di persone che ormai vivo 
no come a Beirut nelle cant ne e nei rifugi è 
una terra senza più leggi né codici politici o 
morali un pauroso buco nero nella coscienza 

dell umanità Chiediamoci pure se I ultima crudele of 
fensiva siriana contro i maroniti di Aoun sia stato un 
tentativo di ricordare -r a quanti (Stati Uniti In testa) 
sono impegnati nell opera di mediazione per la libe 
r\z t no dot,' o u * J ' nw/w agì( tit.^byl 
ton - che in Ubano 1 ago della bilancia nmane Dama 
sco Chiediamoci anche se Assad con I attacco a 
Souk El Gharb non abbia voluto dimostrare ali Iran di 
Rasfanjani che il controllo di quanto succede a Beirut 
lo può avere solo e di nuovo Damasco compresa 1 ul 
tima parola sul! operato degli hezbollah Chiediamoci 
ancora se tutta la carneficina di questi giorni non sia 
una lezione impartita sui cadaveri dei civili libanesi 
ali Irak e ali intero mondo arabo Ma arriva un mo 
mento in cui i bizantinismi e la crudeltà delle logiche 
di potere hanno un limite Lo devono avere E questo 
limite in Libano è stato superato da un pezzo II mon 
do non può più assistere al massacro programmato di 
Beirut Se gli arabi non hanno saputo e non hanno vo
luto farsi carico del Libano non si possono alzare le 
mani come se quell orrore non riguardasse anche 
noi 

Si consumano dumi d inchiostro da un anno a que 
sta parte per osannare il ritrovato clima di distensione 
internazionale Si plaude al dialogo Usa Urss ai prò 
cessi di pace avviati in <*l ica australe a quelli prò 
messi in Centro America Si avviano trattative per la n 
soluzione del problema cambogiano Si assegna il 
Nobel stesso per la pace ali Onu Se pace e è davvero 
significa anche cht a livello planetario deve imporsi 
un nuovo codice morale della politica F mentre si 
cerca di formularlo per fame una vera e reale conqui 
sta del genere umano non si può tollerare che il solo 
Medio Oriente sia sordo alle voci di questa che vuol 
essere un era nuova Se Sina Israele Iran Irak le sin 
gole comunità libanesi e quanti attn sentono ancora 
minacciata la propria sicurezza bisogna trovare il 
modo e la sede adeguati per discuterne In ballo non 
e è solo il destino del Libano ma ripetiamo il proces 
so di distensione internazionale Ed è il consesso in 
ternazionale a dover accorrere con lucidità in questi 
casi Penso ali Onu alla Cee di nuovo alla stessa Le 
ga araba Nel nome di una politica umana 

tm Con periodicità sussul 
tona giornali e giornalisti 
mettono in discussione se 
stessi interrogandosi aliar 
mati sui limiti etici e costitu 
zionalt della propria profes 
sione È quanto sta accaden 
do in questi giorni a proposi 
lo del taglio diverso che le 
vane testate italiane hanno 
dato alle indiscrezioni sulle 
lettere anonime di Palermo 
In mento alla brutta vicenda 
siciliana e è chi e accusato 
di inventare I inesistente e 
chi d insabbiare I esistente 

Talora non ci si può sot 
trarre al dubbio che I mero 
ciarsi di virtuose polemiche 
nasca da quella medesima 
spirale di iniziative concor 
renziali che nei mesi passati 
ha visto dilatarsi il fenomeno 
delle lotterie acchiappaletto 
n ma in ogni caso un dibat 
tuo sui contenuti di una prò 
fessione che ha delicata e 
crescente incidenza sulla vi 
la pubblica è un fatto positi 
vo da incoraggiare e possi 
bilmente da sottrarre alle 
motività degli scontri di ban 
diera suggenti volta a volta 
dalla cronaca 

Al di là delle contestazioni 
sui veleni di Palermo hanno 
certamente ragione quanti 
ammoniscono - come il di 
rettore della Slampa - con 
tro il pencolo che un mfor 
mazione imprudente e in 
controllata diventi «incendia 
ria» Quella polemica però si 
fa opinabile e perde credi 
bilità se viene poi esaspera 
ta per esempio da un gtor 
naie favorevole alt asse An 
dreotti Craxi per attaccare 
un giornale d orientamento 
opposto 

E noto che nel corso del 
I ultimo anno la vendita dei 
quotidiani ha finalmente su 
perato in Italia la soglia dei 
sette milioni di copie È an 
cora pochino per un paese 
in cui gli elettori sono qua 
ranta milioni ma si tratta or 
mai di una cifra considero 
vole grazie alla quale - do 
pò decenni di bilanci in ros 

D giornalismo 
è una cosa seria 
Non lasciamolo 

ai giornalisti 
SERGIO TURONE 

so -. il giornalismo sta avvici 
nandosi a diventare un im 
presa attiva anche sul piano 
finanziario oltre che su 
quello dei rapporti remune 
rativi col potere economico 
e politico La nuova situazio 
ne ha stimolato le concor 
renze che ormai valicano 
spesso i confini della razio 
nalità e della pertinenza 

Dicendo questo non nm 
piangiamo certo i tempi in 
cui il giornalismo cosiddetto 
indipendente adottava di 
norma il motto «vivi e lascia 
vivere» in un grigiore immo 
bilistico rotto da rari sprazzi 
di coraggioso anticonformi 
smo In proposito ncordia 
mo - per ifenrci a un even 
to abbastanza remoto da 
evitarci ac use di strumenta 
lismo contingente - il tenta 
to golpe eversivo dell estate 
1964 Se allora l giornalisti 
dell Espresso si fossero ac 
contentati delle verità uffi 
Cialmente accertate e non 
avessero scavato in zone 
proibite non ci sarebbe sta 
to un processo che ha porta 
to elementi di chiarezza in 
una fase fino ad allora peri 
coesamente oscura della 
nostra vita democratica 

E prefenbile insomma 
I errore del giornalismo che 
dice troppo a quello di chi 
aspetta solo certezze definì 

tive che a volte non arriva 
no proprio Ma è troppo 
chiedere un informazione 
capace di evitare nella più 
ralità delle opinioni sia le 
reticenze opportunistiche sia 
le forzature deformanti? Uh 
dato certamente positivo è 
che oggi è aumentata la per 
centuale di letton capaci di 
esercitare su giornali e (eie 
giornali una vigilanza critica 
è questa la risorsa da svilup 
pare anche per neutralizza 
re ta tentazione di chi vor 
rebbe combattere i possibili 
inganni del giornalismo at 
traverso il pencoloso ricorso 
a codici imposti d autorità 

Il dibattito in corso acqui 
sta dignità maggiore quando 
abbandona i moduli della 
faida fra testate rivali e di 
venta confronto d opinioni 
sull uso che il potere politico 
fa dell informazione oppure 
quando nflette sulla meta 
mortosi prodotta nella vita 
pubblica dal diffondersi dei 
mezzi di comunicazione di 
massa 

Sul primo versante va se 
gnalato il rilievo fatto sabato 
scorso sul Secolo XIX da 
Giorgio Galli secondo cui 
Andreotti sta utilizzando I e 
mergenza mafia - come fé 
ce negli anni di piombo con 
I emergenza terronsmo -
per tentare di indurre il Pei 

ad ammorbid re la sua op 
posizione In proposito da 
osservatore esterno ma non 
neutrale mi limito ad espn 
mere la fiducia che il Pei 
non cada nella trappola an 
dreottiana 

Sul versante dello studio 
relativo alle comunicazioni 
di massa è da citare il re 
cernissimo libro curato per 
Laterza da Jader Jacobelli e 
contenente quaranta saggi 
«La comunicazione pò tica 
in Italia» Nella società con 
temporanea l informazione 
ha lo stesso peso che ha 
per esempio il diritto Ma 
mentre il diritto è materia di 
studio da quasi tremila anni 
la saggistica sull informazio 
ne ha cominciato a muovere 
i primi passi nell ultimo qua 
rantennio e solo oggi sta 
imponendosi per isolata ini 
ziattva di alcuni docenti 
quale materia di studio nelle 
università 

In precedenza ci aveva 
provato il fascismo e para 
dossalmente ancor oggi ne 
gli statuti delle facoltà di 
Scienze politiche esiste fra 
le materie attivabili «Dottn 
na e tecnica del giornali 
smo dove chiaramente la 
parola «dottrina» richiama il 
dogmatismo della dittatura 
Contro questi arcaismi deve 
battersi chi nell università 
italiana cerca di introdurre 
lo studio sistematico delle 
comunicazioni di massa E 
un processo culturale che 
deve proseguire con mag 
giore speditezza perché so 
lo una più d ffusa e appro 
fondita conoscenza dei 
meccanismi dell informazio 
ne può accrescere il livello 
dello spinto critico nel pub 
blico dei letton e trasformarli 
in soggetti attivi capaci di 
emarginare l informazione 
inquinata 

Osiamo infatti sfidare le 
angustie corporative parafra 
sando Clemenceau il gior 
nalismo è cosa troppo sena 
per lasciarla fare ai soli gior 
nalisti 

LA FOTO DI OGGI 
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L atterraggio dello Shuttle avvenuto I altro ieri sera La spedzione perfettamente riuscita e avvolta pero dal mistero Si è trattato 
infatti di una operazione m litare legata probabilmente al progetto di scudo stellare 

Interventi 

Le carmelitane di Auschwitz 
In nessun caso la religione 
può cancellare la memoria 

VILMA OCCHIPINTIGOZZINI 

A
uschwitz come Hiroshima sono 
crimini che segnano la stona del 
1 uomo per generazioni come 
colpa che dai padri si trasmette 

^ H M ^ ai figli non soltanto in senso bi 
blico ma per eredità culturale 

Nessuno può d re di esseme esentato non 
certo chi ha commesso il crimine né chi è 
stato a vedere ma nemmeno chi per il solo 
fatto di essere qui e ora in un tempo segna 
to da condanna porta il peso di una colpa 
che essendo di tutti è anche di ciascuno 

È prevedibile quindi che chi non soppor 
ta il peso della responsabilità diretta ma an 
che trasmessa per cultura metta in atto tutti i 
meccanismi -re! gionist ci» per esorcizzarla 
per rimuoverla 11 termine «religiomsmo» sta a 
indicare la deformazione del religioso che è 
espressione di fede vissuta sempre sottopo
sta al dubbio quindi drammatica e per nien 
te riposante 

I presupposti del Carmelo ad Auschwitz 
erano già posti quando abbiamo tradotto - o 
lasciato che si traducesse - il termine ebrai 
co shoafi letteralmente sterminio con «olo 
cau5toi> Termine questo squisitamente reti 
g oniMico in quanto sta a indicare «il sacriti 
ciò offerto alla d vm là in cui la vittima veni 
va interamente bruciala» (dall Enciclopedia 
italiana) Nello sterminio di sei milioni di 
ebre è realtà storica che molli di loro ven 
nero interamente bruciati ma il crimine non 
può essere coperto giust f calo rimosso 
esaltandolo a sacnfcio Sacrficati a quale 
dio' E perche non adoperamo lo stesso ter 
m ne - olocausto - per i tar ti non ebrei che 
morirono nei campi di sterm mo tedeschi'' 

Lo Shoah non p u stermin o ma olocausto 
scaraventato nella metafisica roperto di ca 
tegone religonistche non compete più a 
nessuno diventa il «fato» il destino inelutta 
bile che - si ama precisare e definire teologi 
camente - segna da sempre il popolo ebrai 
co «per la sua infedeltà al D o d Israele» Co 
me se la persecuzione subita non fosse col 
pa degl uomini ma castigo del Dio tradito II 
Papa si guardi dalle infedeltà in casa sua la 

sci a Dio giudicare quelle degli altri e ricordi 
che il Dio Padre dei cristiani (e degli ebrei 
leggersi Isaia 1) non vuole sacrifici in risarcì 
mento danni 

Con lo shoah trasformato in olocausto si 
può convivere Con lo sterminio di cui s amo 
responsabili entra in crisi 11 quotidiano di 
ciascuno che non può continuare come pn 
ma vengono investite le istituz on che allora 
preferirono il silenzio e che oggi quindi ten 
tano di inquinare una «memoria* scomoda 

Ma perché il meccanismo religionistico -
finalizzato a coprire per rimuovere - funzio 
ni occorre che i -resti» che testimoniano i 
fatti accaduti siano anch essi trasformati reli 
gtonisticamente siano «esaltati» Il Carmelo 
ad Auschwitz é la diretta conseguenza dei 
I atteggiamento collettivo davanti alle colpe 
che hanno segnalo questo secolo 11 6 agosto 
ogni anno ricordiamo Hiroshima con rituali 
smi npetitivi che stanno a verifica dell ina 
dempienza della incapacità a cambiare 
Chiediamo perdono preghiamo per le vitti 
me ma continuiamo a convivere con ordigni 
di sterminio sempre più sofisticati 

E nell ordine delle cose allora che I «testi» 
di Auschwitz - i resti di una stona che è di 
condanna per generazioni -siano trasforma 
ti «esaltati» da un convento di carmelitane 
La loro preghiera avrà anche lo scopo di ren 
dere più vivibile il ricordo 

Se il Carmelo rimarrà quelli che entreran 
no ad Auschwitz trasformato ascoltando la 
preghiera perpetua credenti e no proveran 
no una sensazione religiosa anche autenti 
ca pacificante e assolvente Creder inno cosi 
di essersi scaricali della responsabilità che e 
di tutti perché è di ognuno (le generalità 
zioni diluiscono e attenuano) noi confronti 
di Auschwitz Ma la preghiera autentica non 
può cancellare la memoria slorica scomoda 
e interpellante perché qualcosa cambi per 
che non si ripeta una tale ignominia 

Che il Carmelo preghi per chiedere per 
dono e per la salvezza di tutti Ma fuon da 
Auschwitz che è - e deve rimanere - il luogo 
della nostra vergogna 

Firenze, apri la porla! 
DON ENZO MAZZI 

L
e nostre città moderne sono frut 
to di 'grandi migrazioni Firenze 
non fa eccezione Alzi la mano 
chi non fia almeno un paio di 

^ ^ ^ nonnr di fuon Firenze Slamo un 
pò tutti immigrati Lo sono an 

che molti di coloro che sembrano voler chiù 
dere le porte della città Non riesco ad ap 
prezzare posiz oni che tendono ad oscurare 
una tale memoria storica per me essenziale 
per il futuro della convivenza Sarà perché 
dagl anni 50 ho senpre vssuto a diretto 
contatto con la realta dell inurbamento e 
dell mmigrazione prima net Centri sfrattati 
(ricordate le contestate requis ziom di ville 
compiute da La Pira per gli sfrattati i profu 
ghi gli immigrati') e poi ali Isolotto Questo 
primo quartieri, dormitorio fu definito «città 
satell te dalla perfida iron a o irresponsabile 
stupidità dei lecn ci La gente più saggiamen 
te lo battezzò subito «la Corta» Il nome dà 
1 idea de) miscuglio di proven rnze disparate 
in cui ci trovimmo immersi E non si pensi 
che quarant ann /a I imm grazione dal no 
stro Meridione dall Istria o dalia Grecia e 
perfino quella dalle camparne toscane aves 
se un significato e un impatto molto diversi 
da quell che può avere oggi l immigrazione 
da altri continenti Mezzo secolo fa era anco 
ra mircata la f ssità geografica delle culture 
per cui la famiglia contadina trovava qui a Fi 
renze un «mondo veramente diverso E stita 
straordinaria la capacità che hanno avuto 
tutti questi coreani di costn irsi una nuova 
idem ta collettiva Hanno paz entemente fu 
so i d versi mondi culturali e ideologici han 
no vinto emarginazioni superato difficoltà 
anche interne alla realta dell immigrazione 
sfidato ostacoli e incomprensoni di ogni ti 
pò s bito um I az oni che solo può capire 
eh le ha provate ma a! tempo stesso hanno 
anche dato una positva testimonianza di 
quale ricchezza può nasceri dalla cultura 
della tolleranza sol dancta integrazione re 
e proca La comunità nati dal crogiuolo del 
I Isolotto ha dato a me e a tanti questa !ez o 
ne di cui e g usto che si mantengano vivi i se 
gni perché può essere importante per I oggi 

Non molto diversamente dall Isolotto si £ 
costruita la cintura abitativa Tirenze è una 
città meno inviabile anche perché non e mai 
«tata razzista E come d altra parte potrebbe 
esserlo se la sua struttura intima culturale e 
produttiva si basa più di altre città sulla pos 
sibilità di sviluppo della comunicazione e 
della mobilità a livello planetario7 

E qui passo ad un secondo aspetto Firen 
ze in questi giorni è «posseduta dagli stn 
meri con grande soddisfazione per operatori 
turistici commercianti artig ani Ma gli stru 
menti di comunicazione e di mobilità che 
portano qui tanti stranien ricchi sono gli stes 
si che trasportano anche povera gente E 
questo disturba Si vorrebbe che la medagln 
non avesse rovesci pur sapendo bene I as 
surdità della pretesa Se si vuole che f irenze 
s a una città senza frontiera I emblema della 
città mondo bisogna accettare insieme ai 
facoltosi amencani africani asiatici anche 
coloro che vengono dall*» immense maggio 
ranze povere Chiudere S* porte sìrebbe 1 
suicidio e gli amm nistratrri che si prestasse 
ro praticherebbero una politica irrtsj.onsabi 
le «Costruire ponti è I unica prospetliv i per 
loggi e per il domani questa indica?ione 
profetica cosi alluale non e affatto una bella 
predica ma una scelta concreta legata anche 
ali essenza profonda dell espenenza politici 
ed ecclesiale fiorentina degli anni 50 60 11 
fatto che tale «indicazione profetica» venga 
ora assunta e nlanciata dall arcivescovo car 
dinale Piovanelli m relazione al problema 
dei nuovi Immigrati e un segno dei tempi si 
gnifica che il germe ha resistito al gelo di 
questi vent anni Firenze non è solo bottega 
ha anche un anima alimentata da una me 
mona storica Non dovrebbe essere dimenti 
calo nell estivo dibattito suscitalo da alcune 
scelte di solidarietà degli amministratori co
munali Nessuno r tengo abbia avanzito la 
pretesa di possedere ricette taumaturgiche 
Ben vengano dunque la d scussione e perii 
no la contestazione Sono indispensabili nel 
la ricerca che deve essere incessante di giù 
ste soluzioni a problemi tanto aggrovigliati 
Ma Firenze non si menta le crociate 
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• H Una lettera di Giovanna 
da Bologna dice «Ti servo 
per continuare un colloquio 
con te che è un modo di ri 
flettere sulle vane questioni 
femminili Eccotene un esem 
pio un articolo apparso sul 
I Unita per la penna di M rella 
Delfini racLonta come i vari 
insetti svolgano i loro comp li 
materni e patemi Dalla lettu 
ra si deduce come la trasmis 
sione della cultura corrente 
maschiocentnea che dà per 
scontato lautoannullamenlo 
della madre passa anche at 
traverso in innocente discor 
so di zoologia 

•Infatti dopo una breve 
premessa (tre nghe su 300) 
in cui il maschio viene definì 
to dedito ai lavori pesanti 
(quali7) e raramente ut le al 
la prole se non come dispen 
satore di spermatozoi e do 
pò un altra premessa in cui si 
dice che una fonte autorevo 
le (giapponese) dichiara che 
se da piccoli si riceve affetto 
(se cioè la mamma è premu 
rosa) la vita va meglio si arri 

va alla fine dell art colo per 
dire che quell incosciente 
della Astenna gibbosa (stella 
di mare) pensa solo ai prò 
fumi per sé» la perfida infat 
ti fa le uova le appiccica allo 
scoglio e poi va a farsi i fitti 
suoi Da osservare che questo 
comportamente definito sen 
za un briciolo di istinto ma 
terno» non ha affatto prodot 
to I est nzione della specie 
Quindi è possibile anche 
dedicarsi in letizia al lavoro 
riproduttivo senza autoannul 
larsi 

-Sarà possibile un giorno 
scrivere di /oologia o di qual 
sivoglia materia senza adotta 
re comunque e sempre un ot 
tica maschile9 Perchè non di 
re che 1 affetto da bambini e 
poi anche in seguito nella vi 
ta fa sempre bene e che se 
si riceve dal padre oltre che 
dalla madre e da congiunti e 
vicini costituisce una straor 
dinana fonte di benessere7 

No ali affetto deve provvede 
re la madre E a me questa 

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOFFINO 

Donna e madre 
a tempo pieno 

interpretazione della madre/ 
sacrificio non piace proprio» 

Gianna mi ha mandato an 
che ti ritaglio dell articolo in 
questione che ho letto con 
interesse e divertimento Non 
intendo quindi polemizzare 
con Mirella Delfini ma co 
gliere lo spunto che mi offre 
I amica bolognese è vero 
ogni donna è tenuta alla de 
dizione materna e famil am 
sennò è «snaturata» Anche se 
poi si vede che in natura le 
strategie di maternità sono 
assai varie e non mancano i 
padri (fra gli uccelli per 
esempio) capaci di "dare af 
fetto Mentre invece ci sono 

padri snaturati come si vede 
va in un recente documenta 
no televisivo sui leopardi la 
signora leopardo curava nu 
tnva e addestrava i cuccioli fi 
no a sette otto mesi di vita 
ma il padre se n era andato 
senza lasciare I indirizzo e 
del resto era meglio cosi per 
che il leopardo in certi casi 
si mant; a pure i cuccioli 

Insomma ì paragoni fra 
comportamento animale e 
comportamento umano sono 
sempre azzardati visto che 
ogni specie ha le sue modali 
tà di sopravvivenza individua 
le e generale Resta il fatto 
però che in ogni specie ani 

male I istinto materno funzio 
na solo per giorni mesi al 
massimo e poi la femmina 
toma a pensare a »e stessa li 
bera di vivere i propri istinti di 
caccia o m grazione accop 
piamente o gioco lavoro co 
munitano o placido riposo 
Alla femmina dell uomo in 
vece si chiede dediz one ma 
terna dall infanzia alla morte 
è um dedizione con sacrifi 
ciò che nobiliterebbe la sua 
missione Materne le donne 
devono esserlo non solo con 
i figli (I no a tarda eia di que 
sti ultimi) ma anche con gli 
uomini di casa i geniton an 
ziani i malati e chiunque ab 

bia bisogno di assistenza E 
questo fa certo comodo a tut 
ti ma non giova ali umore 
femminile 

Pare infatti che le donne 
siano pi) soggette alla de 
pressione degli uomini una 
su quattro rischia di trovarsi a 
terra a quanto hanno sco 
perto e denunciato gli psico 
logi statunitensi riuniti in un 
recente congresso Colpa de 
gli ormoni delie mestrualo 
ni naturalmente Ma anche 
pare del cattivo trattamento 
che le donne ricevono fin da 
bambine Le più colpite sa 
rebbero le donne/ medico e 
le donne/ psicologo E anche 
questo si spiega abituate co
me siamo a soffrire dei mah 
altrui se ci troviamo nel bel 
mezzo dalla matima alla se 
ra di cupe tragedie e drammi 
senza fine non ne usciamo 
certo indenni come accade 
ai nostn colleghi maschi for 
niti di ammirevole controllo 
scientifico e distacco profes 
sionale Quanto agli ormoni e 

relativi cicli ben poche don 
ne sanno quanto influiscano 
per esempio sul desideno 
sessuale e quanto negare il 
desiderio nel sacrificio non 
giovi certo alla salute Né gio 
va alla salute sentirsi frittate 
come oggetti più o meno 
sessuali fin dall infanzia da 
parenti amici compagni 
ì autostima antidoto sicuro 
alla malinconia ne risulta ;>e 
riamente deteriorala Se poi 
arriviamo alle botte e ai mal 
trattamenti che sorpresa SL 
producono depressione7 Tra 
dimenti e abbandoni inoltre 
non funzionano certo da tira 
misù Ma alle donne depres 
se i medici pire preM.nvonc 
in genere buoni ricostituenti 
senza minimamente prende 
re in considerazione i motiv 
del disagio E allora ha forse 
ragione una mia amica cht. 
quando mi vede boccheggia 
re sotto troppe responsabilità 
mi ricorda uno slopan degli 
anni ruggenti «Parola d ordì 
ne cuore di pietra» 

2 l'Unità 
Martedì 
15 agosto 1989 


